





POLITICO - QUOTIDIANO 


Uitficiale pegli atti giudiziarii ed anaminisivativi delle Provinoia, del 
° È Li 3 | toni 





Esce tutti i giorni, accettuati 





Col prima di marzo corr. è 





così aperto un nuovo abbonamento 
lio: o/ Giornale di Udine ai prezzi 
nio -endicati in testa del Giornale. 
di | È v 
gio UDINE, 6. MARZO: 
ansi 
—_ 
sia 
tto to . 
Ora che il trattato di pace franco-tedesco comin- 

cia ad avere la sua esecuziono, che la seconda ar- 

pro = mata tedesca sta per ritornare in Germaaia, chs lo 


st: sso Imperatore Guglielmo con Bismark e Mottke 
intendono di lasciare domani Versailles, che lo sgom- 

bro di Parigi è completo, e che si sono iniziate le 

=" © pratiche pello scambio dei prigionieri, la stampa te- 

«, desca si dà a commentare le condizioni alle quali 

! la pace venne conclusa, Parlando dell’ indennizzo di 
guerra, essa chiede se nei cioque miliardi non si 
devono comprendere i compensì reclamati dai Te- 
deschi cacmati di Francia, e dai proprietari di navi 

. di commercio prese dagli incrociatori francesi, . e i 

; 750 milion di guerra già prelevati ne: dipartimenti 

i occupati, la quota-parte dell’ Alsazia-Lorena pel de- 

| bito pubblico francese, il valure dei beni demaniali 
in quelle provincie, che passano nelle. mani del 
vincitore, e da ultimo la somma che si, dovrà pa- 
garo alla compaguia della ferrovia dell’ Est per, 
l'espropriazione delle linee sul territorio ceduto. Se | 

. questi calcoli si realizzano, la indennità da»pagarsi , 

“- ia contante dalla Francia st ridurrebbe a-due mihardi 

® e mezzo. Ma siccome, al dire del Debats, -Bismark 

‘ cominciò a domandare dieci miliardi, è dubbio assai 

I ' che1 cinque miliardi ottenuti non siano netti da 
qualongne compensazione, 

Si continua a parlare d’ accordi presi o prossimi 

« a prendersi fra il ramo primogenito ed il secondo= 

‘3 gemito dei Bo honi per sposare insieme le loro! cause, 
: Hotanto i priuvipi d’ Orleans continuano a dimorare 
“ a Libourne; ma le loro elezioni non furono ancora 

convalidate dall’ Assemblea, sebbene Edmondo Tur- 

quet, deputato dell’ Aisne, abbia all'uopo indirizzata 
una lettera al presidente Grevy. Mentre i legittiadisti @ 
gli orleanisti si alleano e si tengono sicuri di vincere, 

+ bopapartisti, benchè poca speranza possano nutrice 
di riprendere il potere, suppliscono con |' audacia 
alla scarsezza del nuinero. Ma si può prevedere con 
sicurezza che tatti i loro sforzi nom avranuo alcun 
risuliato.' 

Un dispaccio odierno ci annunzia essere official. 
inente smentito da Bismark che |’ Inghilterra abbia 
mar vagheggiala 1 idea di un intervento. L’ Inghil- 
terra tentò soltato di far diminuire la cifra del’ in- 
dengità, ciò che Bismatk non pensò di accordarle. 
Questa accoglienza sarà fatta probabilmente anche 
alle rimostranze della Svizzera che ci vengono annun= 
ziate dalla Neue Ziricher Zeitung e ch: sono del re- 
sto abbastanza fondate. Difatti: mediante |’ unione 
dell’ Alsazia alla Germania, vien tolta a Basilea ogni 
diretta comunicazione colla Francia, ed essa perde per 
ciò una parte degli utili commerciali che la sua po- 
sizione geografica le assicurava fino ad oggi. Berna pure, 
sebbene in grado minore, si trova nello stesso caso; 
giacchè essa non può coogiuogere le sue ferrovie 
del Jora colle linee francesi che attraverso il terri= 
rorio tedesco. Ma queste ragivni si può essere certi 
che non commoveranno punto il conte di Bismark. 
; A Viensa,io una recente seduta di una di quelle 
! Giunte parlacaentari, Rechbauer ipterpetlò il Gover- 
no sull’epoca in coi vetraano presentatò le annun- 
ciale proposte e le modificazioni di legge da farsi 
in seguito all’ abolizione del Concordato. Il ministro 
Hohenwart rispose che i discorsi clie furono ténuti 
alla Camera in occasione deila cuncessione delle im- 
i poste non sono invero tali da invitare il Goveroo a 
i presentarsi presto diuanzi alla Camera con “questo 

proposie. Hi Governo creda piuttosto ipportdrio, sog- 
Ì giunse il ministro, di attendere per vedere come la 
i Rappresentànza doll’ Impero si conterrà rimpetto ai 
principî da lui sostenuti, De) -resto, il Consiglio 
dell’ impero può egli stesso presentare delle propo» 
ste di legge. Dei disegni di legge a ciò relativi, i 
quali sono concepiti nello spirito della legislazione 
austriaca, potranno pervenire quanto prima dinanzi 
al Consiglio ninisterialé, 

Si scrive da Bukarest alla Gazzetta d’Augusta 
che nella Rumenia ia questione dinastica si può ri- 
guardare. come rimossa del tatto, Tutte le potenze 
garanti sì sono dichiarate benevole verso il principe 
Carlo. Ma anche nell’ interno ebbe generali testi= 
monianze del rammarico che si proverebbe se il 
principe , rinuocjassg ; al trono e lasciasso. il :paoso ; 
le quali testimonianze provennero non scio da pèr- 














imestra it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del 
VOTO da gianni le speso postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 











sone private, ma eziandio della Camera dei deputati 


e dal Senato. 


_——————_—< 


UN’ IRONIA. 


Crediamo che sia-stato Voltaire quegli che disse, 


che se Iddio aveva fatto i uomo a sua immagine d 
somiglianza, questi gli aveva reso la pariglia, attri- 


buendogli tutte le sue qualità, passioni e fino tutto 


quel peggio che è in lui stesso. 


C° è qualcosa di peggio, di iù irrivereate che 


contravvenire al secondo precetto del Decalogo in 
questo formarsi un Dio ad immagias dell’ uomo. E 
lo vediamo, pur troppo, fare da coloro cho trovansi 
più in alto, forse perchè in quella altezza pare loro 
di avere assunto qualcosa dei divini attributi, di 
essere diventati Dei, come i despoti dell’ Asia che 
identificavano sè stessi colla Divinità. Cha questo 
faccia chi pretende di avere ricevoto il, mandato 
di farne le veci, pazienzi. È ua malattia inorale 
alia quale siamo avvezzati da un pezzo, e che non 
è corretta sé non dal fatto, che Domenedio si 
compiace il più delle volte di permettere, che snc- 
ceda appunto il contrario di quello che è chiesto 
da cotest vicedei, i quali piagouccotano: e si la. 
mentano sempre, perchè a causa degli alfruî, non 
dei loro peccati, succeda per lo appuato così. Una 
delle cose ‘cui’non. possono perdonare a Domenedio 


-p. e: è quella di avere permesso di fare la unità 


d’ Italia loro malgrado. Ma, dice no Reverendo, anzi 
Un ‘Arcireverendo, che il castigo verrà prestò per 
questo peccato, e inoltissimi altri Reverenli lo spe- 
rano con lui. Riderà bene chi riderà l’ultimo, dica 
il proverbio; ed un altro soggionge, che bisogna 
cogliere il bene quando viené. E noi che attribuiamo 
P unità d’ Italia ai meriti degli Italiani conteapo- 
ranei che cominciarono ad espiare i demeriti delle 
generazioni passate, le quali lasciarono cadere 1’ Italia 
nella servitù degli stranieri, e che crefiamo l’unità 
d’ Italia un bene, it quale ci ‘preservò p. e. dal 
partecipare nostro malgrado all’ ultima guerra, come 
avevamo dovuto partecipare per forza a quelle della 
Francia in Russia ed in Spagoa ed a quetla del 
l’Austria in Danimarca; noi avremmo ben diritto 
di riograziarne Iddio. 

Ringraziare però non vuol dire proprio, che si 
abbia da commettere la irriverenza di pretendere di 
averlo fatto Lui strameoto dell’ opera nostra, come 


a per un anno antecipate it lira 38, per un semtret Lr 16, 
egno ; per gli ‘altri Stati 















fece durante tutta la guerra lattuale il papa-impe- | 


tore della Germania, Guglielmo. 

Sono noti i famosi telegrammi dell’allora re aila 
regina di Prussia, in ogauno dei quali la Divina 
Provvidenza si era compiaciuta di guidare le palle 
dei fucili tedeschi e quelle dei cannoni Krnpp a 
massacrare qualche decina di migliaja di que’ frivoli 
francesi che difendevano il suolo della loro patria. 
Il papa-imperatore de’ protestanti, che non volle 


mai ‘essere da meno in siffatto associazioni di Di- | 


menedio agli atti sui del'già papa=re de’ cattolici, 
mandò da ultimo ud télegramma di ringraziamento 
anche al papa-autocrata dei scismatici e maomettani 
delle Russie, riconoscendo che, senza il permesso 
di quel più potente tra i vicedei, non avrebbe po- 
tuto vincere il vicedio della Francia Napoleone. Ora 
ci fa sopare, dopo la conclusione della pace, che 
ripetendo il caso degli Dei di Omero, che scende- 
vano io campo a- combattere chi per i Teucri, chi 
per gli Achei, ora un Dio fatto ad immagine del- 
l’imperatore della Germania è disceso a combattera 
per il suo collega di Berlino.'Ecco con quali parole 


l’imperatore annunzia questa partecipazione della n 


« Il Dio degli eserciti ha ! nana e il Vescovato di Spira. La superficie del di- 


| partimento dell’Alto Reno è di 4107 chilometri 


Divinità a’ futti suoi: 
« visibilmente benedetto dovanque le nosire im- 
« prese, facendo così nella sua grazia ritiscire a 
< questa onorevole pace. Sia onore a Lui! » Questo 
Dio degli eserciti che non è il Dio della pace nè il 
Dio della Francia, cui i Fraacesi avevano fatto ap- 
posta pur sò, non sarebbe stato onorato, se non 
avesse protetto le imprese dei Tedeschi, È vero che 
ia ricambio, sarebbe atato onorato allora il Dio 
della Franciai 
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Tini (ex-Caraii) Via Manzoni presso i Teatro sociale 
n Demero pregato cont. 20 — Le inserzioni nella 


f i restituiscono manoscritti, Per.gli 





“nou aflrancate, ni 





7 ° 
diventato il gerente "Fesì 





Domenedio 





Il'Dio del’ Temporale în questa circostauzi 


suo servizio - . 


molo lavoro de’ suoi 


- quale di Temporale se:ne'‘avrebibe potuto fate senza, 


“perchè il papa torna ad esserecristiano e non vuole 
|.saperne del regno di questo mondo. Ma il Dio del- 
l’Italia, che aveva ‘abbandonato al flagello. de’ suoî 


despoti e degli . stranieri, gl’Italiani ‘quando erano 


“molli; iviziosi, “discordi, inerti, rimbecilliti dalla' edu- 
cazione gesuitica, li‘ abbandonerebhe un* altra ‘volta’ 
“dî certo, se non'avessero le qualità per. rimanere) 


ingipendenti e liberi. us 

Aoche gi’ Italiani bisogaa che ‘si facciano un 
Dio a' loro immagino e similitudiné; ma questo Dio 
deve vincere in buone qualità, ‘i'’fortézia, in vittà, 
in operòsità tutti gli altri. E ciò tanto più che 
esso usciva von ancora bene guarito da ua ma- 
lattia cronica secolare, curata ma «non vinta affatto 





e clio rionsi vincerà, se non con una cdra rifforzante, 


continua, 

Bisogna pensare, che gli Dei della Prussia della 
Russia imbaldanziscono ora e che il Dio della!Fran- 
cia è l’ Aoteo della favola. Il nostro Dio vogliamo 
farcelo casalingo, galantuomo, che non vada a ru- 
bara e saccheggiare quello d’altri, ma robusio e 
faticante, e che sappia difendere la casa propria. 
Così potremo stare tranquilli, se il Dio degli eserciti 
prussiani tenterà di mettere il piede sul collo agli 
altri Dei, Insomma di questo possiamo essere certi, 
che facendoci uz Dio a modo ciascuno dentro di 
noi, il Dio dell’ Itala terrà doro a tutti questi 
forti Dei stranieri ed anche al Dio del Temporale 
moribondo per marasmo senile, 

P. V 


—__———————————m 


L'Alsazia, la Lorena @ la pace di Versaglia 


La cessione che la Francia fa alla Prussia del- 
l’Alsazia, compresa Metz, e della Lorena tedesca, 
ossia di un sesto circa delle provincie lorenesi, fu 


| il minimum delle esigenze del conte Bismark ri- 


guardo alla rettificazione delle frontiere francesi; A 
tale proposito non riusciranno inutili alcuni cenni 
statistici sn quelle provincie, ossia sulla relativa 
perdita di popolazione e di territorio che subisce la 
Francia. 

L'Alsazia è una grande e  belia provincia, che 
comprendo.:i dia dipartimenti dell'Alto e dal Bizso 
Reno, Essa ha per confioi: all’ovest i Vosgi, che la 
separano dalla Lorena; al sud-ovest i Prinvipati'di 
Porentruy e di Montbéliard, al sud il cantone sviz- 
zero di Basilea, all’est il Reno, che ia separa dalla 
Bresgovia a l’Orignoria, 6 al nord la Baviera re- 


quadrati. e quella del Basso Reno di 4553. L’At- 
sazia ha una configurazione assai allungata, misu- 
rando circa quarantasei leghe francesi dal mezzodi 
al seltentrione, edotto dall’oriente all’occidente. La 
popolazione, giusta il censimento del 31 dicembra 
4866, è di 588,970 abitanti par il Basso. Reno, 
e 530,288 per PAIto Reno, ossia in tatto 4,149,255 
abitaoi. 

La Loreza è un'antica provincia della Francia, 


confinante al nord coì Ducato del Lussemburgo e 











-tabito “dell'uno chmé degli altri imperatori. Egli deve '} 
però mioltiplicarsi per servire a tanti. Di qui lane. ; 
| cessità di questo nuoro politeismà: ItDio:. della 
Francia s-stato vinto dil Dio degli!’ eserciti della 
‘Prubisitii o: ché 6ta'bisibilmente protetto dal Dio delle» 


imbarazzato di (tutti; © «passava 
dall’un campo. all'altro, da Gambetta a Bismarck è |-jox 9; 
‘vedere, s6 qualcheduno voleva. vébife - ad’ ajutarlo | S 
per distruggere’ l'Italia. Adesso'egli sta arruolandò | 
un esordito di crociati, i quali verrebbero a porgere 
l’occasione di una facile vittoria al Dio dell’Italia; 
poichè. anch'essa deve avere un Dio pirdicolire al 











'Badi però l'Italia, che questo Dio non. sarà per | 
lei senza molta . vità, senza molta concordia, 
Vimulto studio: p_senza 

figli. Finora anche gi’ Italiani ebbero ‘molte oc: 

casioni di’ ringtaziaril loro Dio; e l’altima' fa quella 
; dî avere confinato in Vaticano il Dio del Temporale, 
|@ di ‘vera fatto conoscere, cha fera giunto il nuovo 
| ordine di. Provvidenza, profatizzato da Pio IX, nel 






































Eteiaatik tu) cracifaot 


men i’. ongnalii. ad 











RDILIIArO, 5 p:costa:centi40, 
ta pa i par ljopa vrr:Noxtg6 ricevono lettere 
esisto ni;contratto speciale. 3 


ODI; 
















+ Mosa, "dei, Vosgi,. 


“pochi villaggi. 
M 





Reno. 





«quadrati, 10:448,998/;abitanti; 
lla. Meurthe 





popolazione di 4,601,496 anime circ 
duta ora alla Prussia è poco.-piùdi:3 :. 
|, metri quadrati, con.una popolazione! però 
300,000 abitanti... i... adi 

Appena. i Tedeschi ebbero; occupata 
| la Lorena, :vî stabilirono dae'gorerni! 

pubblicarono su «quelle ‘due ‘proviticie 
| lissimi studi «statistici, ‘considerandolo dal'1: 
Superficie e. della. popolazione: dal.Aato "dell 





È 


pratutto. : del: prussiano ‘R: Bosck 

| Governo: generale: della:Lorens: 
‘gen 
64 






francese, e quellodel-Gurerto:: 
è pressochè tutto: tedesco.i Il ch 
tivo. per. cui della: Lorena solo:-un - 
duto alla Prussia: |. 









Firenze. Nuovi e pressa goni 
spediti al ministro Gadda in Roma: perchè 
quanto più può i lavori del tras! 
‘ciassette milioni decratati dal Par 
steranno, il: ministero sarà sollecì 








eda 


dell’ affrettaro. i lavori sono. dell impot= 


‘tanza politica. li 


(__>= Si ‘assicpra, dico;la Gazz, d' 
nistro turco, abbia dichiarato. al.nostro ;i 








, grandi 
* del 






1 Italia voglia far valere colla forza le sue dimanda 
contro il bey; e che la sua mis ì 
‘tamente quella di starsenò inopar 
‘attacchi contro il suo vassallo,’ * 
Noi speriamo che l’ udienza “Actor 
ministro Visconti-Venosta al nuovo: in 
porrà fine a questa vertenza. © 








— Lo stésso diario recai ‘| 
Nei circoli politici è stata veduta, coi 
.P indifferenza con cuì il. Governo, 
cese si sono occupati della ; posizi 
l’Italia. Infatti 1 preliminari d 
dalla Prussia a tuita le poienze, non far 
noti alì’ Italia. Dalla Francia non fa per an 
nato l’ambasciatore, presso. il nostro Governo, giaca 
tale non ipnò considerarsi il signor | De Rotha 
che da qualche tempo trovasi fra noi; e finalmeota 
nell’ ultima seduta dell’ Assemblea francese, mentra 
furono resi ringraziamenti all’ Inghilterra, ‘al-. Belgio 
e alia Svizzera, non si-fece” neppur ‘parola: dell’ I- 
talia, che ha lasciato molti dei suoi figli nelle re- 
centi battaglie della «repibblica, è.le ha salvato ia 
ua brillante combattimento il ricordo di una sola 
vittoria! 

















Roma Leggiamo, nella N Lori Roma: 
Fra le sutopisticha sparanse dei clericali ca n° è 
una nuova. I pretì vanno” abiuniziaido una’ lettera 








dei famoso Da. Charette, scritta a qualcano'del.Va. 


ticano con Îa quale egli annunzierebbe di ‘avere ar 
sua disposizione 35,000 nomini, ‘-che “potrebbero 
anche aumentarsi fio a 45,000. fn: unicae:-4d. una! 
potenza di second’ordine che patrebb’essere,. secondo. 
ì calcoli pratici, la Baviera, il De Charette sì ripros: 
metterebbe .di ripristinare il potere temporale” del' 
Papi. : MST Fratini 
on «facciamo commenti,: poichè ci.seinbra ché la; 
futilità di simili sogui non ne valga la pena, 





men srdalla 
1Metrtha;;con 


ha 6227 chilomeri(guadrati a:::208,658 sbi- 
uello della, Mosella :5368 ;sthilortatri-uia- 
itanti 452457; «quello. det: Vosgi 080 

i elfidfina 
quello della. | ha..6000, chilometri!gquadrati 0 
428,387 abitanti,, In, tutto Ja, Lorena: hascdingue 
una superficie di chilometri quadrati. Si ermina 








Pe) 
Bione e da quello della lingua; non senza osséfvire 
che, ginsta lo iticerché statistiche sulle : irigdler s0- 
ai intierattonte” 
orale dell'Alsazia 
oli spiega ibinio» 








uo 
sipplemento ..a quella. somma, giacché le..ragioni 


Governo: che 
la flotta tarca farà rotta per Tunisi, nel: caso'olie 
























STE 


— Secondo la Nuova Roma, jeri ci dovova ese 
sera al Vaticano concistaro pubblico alle 14 ant. 
Sua Santità doveva fare un’allocuzione sullo stato 
attuale della cose, e nominare parecchi Vescovi, i 
più per le diocesi fuori d’Italia. od alcuni suffraga» 
nei nelle chiese italiane, 





ESTERO 


Austria. Toglinmo dall’Absndgosi: il seguente: |: 


articolo che non ha bisogno di commenti : La .deci- 

«. sione presa. recentemente dalla .così detta - riunione 
«del partito ‘tedesco, relativatnenta alla separazione 
*. della: Gallizia dal ‘nesso occidentale austriaco, porge 
occasione al foglio | serale-della Gazz. di Praga di 
fare esteso considerazioni sulla « situazione dei Te» 
__deschi in Avstria. » .In esso è detto: Si fa. pre-. 
‘feto che/'anche'gli Czechii Polacchi 6 gli Sloveni 





+ anfepob 6 a tutto il priacinio nazionale e mettono 
‘Aoltànto in'‘seconda linea l’Austria ;. perchè ‘quindi 
"voler fat'carico ai Tedeschi: precisamente di ciò che | 


- sî paîd’Sotto silenzio nelle altre nazionalità? A_ciò 


"oper alttò sì può’ rispondere'che, fprescindendo dat. | 


l'irisissistenza “del ritnprovero' che' si protéggano le 
‘ Btravaganzé »delle nazionslità non tedesche, le con- 
‘dizioni'e la. posizione dei ‘Tedeschi. iù Austria sonò 
“ senz'altro ben diffatenti da quelle. Polacchi; “Czechi, 
‘’BSloveni ‘ed anche ‘degli ‘stessi’ Magiari. Sé i Polac- 
2-Ghi ‘nulla hanno di più [rene da fare che polo- 
nizzare le Università di Leopoli e Cracovia, s6 certi 
si giornali végliano con‘affannosa premura perchè nes. 
«suna: riodvota postale “ boema possa ’ impunemente 
(‘venir rienipiatà dalla parte scritta' in ‘lingua tedesca; 
«30 gli Sloveni, quasi che si trattasse ‘dei più alti 
+ interessi dell'umanità; si-agitato zelantemoate: per= 
tithò nelle‘ stazioni delle : ferrovie della Carniola le 
tibelle indicanti. il' diome: del paese. sieno scritte in 
- lingua slovena, se i'Magiari stessi ‘nella Jero mania 
:«mazionale vano «non di rado' oltre i limiti, non' si 
« deve ditîienticare che tali manifestazioni provengono 
> soltanto dalla coscienza della! propria debolezza, Il 
"tedesco. che ‘appartiene a. una verà nazione mon. 
+ diale, :la cui lingua è conosciuta e intesa in tutte le 
parti del globo, la cui letteratura: è ‘fra ‘le prime 
+. del-mondo, non ha, per certo bisogno di far. mostra 
« dj ppa \fale.«affannosa premura: Senza: invidia e 
«i senza apprensioni esso può mirare gli sforzi febbrili 
1 delle; altra : nazionalità ‘per farsi - valere, la sua ‘na- 
- Rionalità ‘non. soffte,.:né «può soffrire da ‘ciò ‘alcun 
MORO ti pui : > i 
«Del resto, . prosegue il foglio di. Praga; noi po- 
remmo richiamar l'attenzione: anche, sul: fatto che i 
‘edeschi, dell’Austria.; ripiiserò sempre il: loro orgo- 
lio mell’aver.-sostenuto 6 -tesò grande: lo: Stato an- 
cos che il. paete originario’ della: monarchia, il 
«nome del quale .essa:poria, è! uri paese. tedesco, ‘e 
che la coscienza austriaca non fu -@:noti .è in alcun 
luogo così profondamente impressa come nei paesi 










tedeschi della Corona. Coloro adunque che oggi si; |: N. | to di) 
i "& favore dell’ Ospitale - di “Spilimbergo per la cura 

«dei re maniaci, Sautarossa:B:rtizzi Dometiica, Da- 

«Vid:Antonio e Martina Domenico. î 


fanno gli oratori dei Tedeschi in Austria possono 
aver dimenticato tatto ciò ? Vorrebbero essi real=! 
mente essere prima tedeschi e soltanto poi austriaci? 
Non.lo crediamo. Nel vasto territorio dell'Impero 
Austriaco, nell'ampia cornice della Costituzione au- 
«Btriata' vi è spazio” sufficiente ' per ‘ogni "legittima 
aspiraziotio nazionale: ‘Auche il Tedesco. in Austria 
“deve ‘e poò séuitirsi tedesto è'farsi ‘valer’come tale, 
"Ina esso non deve © nin può prendere a' pretesto ‘i 
‘eoorbost parti: della ‘moderna teoria delle nazionalità 
pet cader: ‘éiso pore- in’ pari ' stravaganze, Il' forte 
“Bon deva in generale: prender a ‘modelli debole, 
altrimenti‘ rischia:di far dubitare della 'sva forza, 
Un popolo cui stanno a fianco 40 milioni di con- 
«nazionali now!’ ha' if=!vero!bisogno di ‘’cacéiare’’ in. 
manti' la: sin coscienza’ razionale a ‘speso di quella 
sdello Stato, » . st i ì. 
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Emghilterra Lo Standard, .pfendendo occa- 
sione dalla risposta data da Gladstone ad ‘una ‘intere 
pellanza di Olway circa 1 intervento del Governo 
ogleso nelle trattative ' della, pace per mitigarne: le 
‘condizioni, osserva che ‘la. risposta è poco soddisfi 
cento, poichè dopo che 1° Inghilterra ha per molto 
«tempo impedito l’intromissione. dei neutri. sotto 
pretesto di aspeWtare il momento propizio per inter- 
Venire; era: obbligo ‘del Governo' ‘inglese di esigere 
dalla Prussia -almeno"la’rinunzia ‘alla * cossione'di 
Metz. La -volonià' della Inghilterra. doveva ‘esseré 
manifestata * recisamerito, ‘8‘ non in modo da farsi 
rispondere: con un rifiuto. Perciò lo Standard chiede 
"ché sisno' al ‘più presto. pubblicati i documenti’ re- 
Jativi 6 le istruzioni ‘trasmesso dal Governo’ ad ‘Odo 


Russell ‘|’. 








‘CRONACA URBANA E*PROVINCIALE 
Sn fi Ri i 
«— FATTI VARII 
ATTI x 
della Deputazione Provinciale 
sr del Erlalii 0 
‘°° Sdluta; del giorno 27 febbraio! f874../%. 
Fi N. 645. In vista della non: lontana attuazione 
nella Venezia delia unificazione: legislativa, dovendo 


assore, niro: Tistrettissimi limiti. di tempo,. sentito | 


il Consiglio: Proviriciale::per una nuova circoscrizione 
giudiziaria o delle sole Pretore secondo il progetto 
del Ministero della Giustizia,  o‘idelle, Preture e ‘dei 
Tribunali secondo ‘ia relazione della * Commissione 
del Senato, la Daputazione Provinciale ravvisò .op= 
portuno: di istitàire via: Commissione di sette Con- 


iraniani iii ici pi 































































«ressanti le Opere'-Pie; a n. 6 in affari di conteo> 


, della Direzione ‘del Debito :Pabblico relativa alle 


siglieri Provinciali col mandato di raccogliora i ne- 
cessarii elementi statistici sui quali fondare con co= 
gnizione di causa ia proposta dello stabilimento nel 
grado, nel numero e nel luogo di quelle sedi giu» 
iziorie che meglio :rispondano ai bisogni dei citta- 
dini ed agli scopi dell’ amministrazione della giu: 
stizia. î 

. Sono destinati a comporre la Commissione i 
signori: 

4. Patelli D.r Giusoppo di Udine i 

2. Simoni D.r Gio, Batta di Spilimbergo , 

3. Monti Nob. Giuseppe di Pordenone 

4. Fabris D.r Battista di :Godroipoe * 

5. Pontoni D.r Antonio di Cividale 

8. Celotti D.r Antonio di Gemona 

7. Spangaro D.r G.Batta di Tolmezzo. 

N. 647. Avendo la R. Prefettura con Nota 24 
corrente N. 26274 restituita la deliberazione 7 de- 
cerabre 4870 colta quale il Consiglio Prov. statuì 
i termioi delia chiusura 6 riapertura della caccia 
ed uccellazione, la Deputazione Prov, pubblicò oggi 
Îl ralativo manifesto che verrà tantosto inserito nel 
giornala della Provinci:, 

N..3594. Venne approvato il saldaconto dell’asat- 
tore dello Comuni del Distretto di. Gamona Stroili 
Aatonio. pel sessennio dal 4 Novetabre 1852 a 31 
Ottobre 1858, avendosi riconosciuto che I° Esattore 
stesso ha soddisfatto a tutti gli obblighi assunti col 
contratto 26 Ottobre :4852 a a tuita le prescrizioni 
della Sovrana Patente 48 Aprile 1816. 

N. 597. Venne emessa Ja prescritta revarsale per 
lesazione di L. 30, dovute dalla Ditta Morpurgo 
Abramo quale ‘rappresentante la Banca Agricola Ita- 
‘liana, in causa interessi sulle N. 20 azioni della 
Basca stessa acquistate dalla Provincia. 

N. 641. Venne emessa la prescritta reversala per 
l’esazione delle L. 439.85 dovate dal Comune di 
Cividale alla Provincia in causa saldo del ridotto 
tnaggior suo debito per l'allestimento di Spedali 
Militari attivati: nell’anno 1839, e ciò in relazione 
ed esecuzione -della Delibaraziona 7 Dicerabre 1870 
del Consiglio Provincia]». 

N. 872. Venne disposto il pagamento di L, 122,80 
a favore della Ditta Lovaria. €». Aatonio in causa 
stldo del quoto' di pigione' incombente alla Provin- 
cia pei locali che servirono ad uso dél soppresso 
Commissariato Distrettuale di Udine, per 1° epoca 


| da 4 Gennaro a tatto 8 Maggio p. v. ia cui va a 


rendersi operativa la praticata disdetta di fiaita lo- 
cazione. 

N. 582. Venné disposto il pagamento di fior. 69,008 
in. Nute di Banco Austriache‘a fivore del Maniconio 
di Vienna. per la cuta:del: maniaco Rugo E>onardo 
di Tramonti di Sotto -e -pel 4° trimestre 4870. A 
cura del Ricevitore Prov. verrà eff:ttuato il cambio 


| delle Note ‘di Banca’ Halîanie în Note di Banca Au- 


striaclis, e di questa operazione sarà reso conto, 
N. 601. Venne disposto il paganiento di L: 1148,34 
a favore dell' Ospitale di Udine per cura e mante 


. Rimenta. di. due mentecatti poyeri:scoroscioti du- 


ranie gli anni 1868-4869. at 
N.:638. Venne disposto il pagamento di L. 243.20 


N..396. Venne disposto il pagamento di L. 56.— 
a favore dell’ Amministrazione dei pii Istituti rin- 
nîti di Venezia a pagamento della spesa di cura 
occorsa pel maniaco ‘Boschiam G.Baità di Aviano 


-nel‘4.: ttimestro 1870. 


... Vennero.: inoltre. nella. stessa seduta .discussi e 
deliberati altri n. 44 affari, dei quali n. 13 in og- 
getti di amministrazione deila Provincia; n. 47 in 
oggetto di tutela dei Comuni; n. 8 in affari inte» 


zioso amministrativo. 
Il Deputato Provinciale 
G. GroppieRO 
Il Segretario Capo 


Merlo 
N. 2089 
Municipio di Udine 
AVVISO 





Noll’ esperimento d’ asta oggi seguito per l'appalto 
dei llayori.‘di itiduzione del If a. IH piano déllacasa 
comvnale in contrada Barberia Civico N, 790 ri- 
mase deliberatario il sig. Mamo nob, Alessandro per 
il prezzo di L. 4450. È È 
- Hi tempo ‘utile per presentare uo” offerta di mi- 
glioria, non però inferiore al ‘ventesimo dell'importo 
suddetto, scade alle ore 12 meridiane del giorno 9 
marzo cortente.: | i 
-. Dal"Momicipiò di. Udine 

li & febbraio 41874. 
È ‘Il £. f. di Sindaco 
‘A. Di PraMPERO, 


‘I Bullettino della Prefettara 
n. 2 contiené :: >. DI 
‘i Circolare 40 Febbrajo 18741 N. 935-67 del Mi- 
nistero dei. Lavori. Pubblici sulla Statistica stradale, 
e istruzioni: per la compilazione delle carte coro- 
grafiche. = Circolare N. 3 del Ministero della 
Guerra: portante ?’ Estratto del Regolamento speciale 
per le licenze nell’ Esercito. — Gircolare 20) Gannaio 
N. .45775del. Ministero dell’ Interno sul resultato 
degli esami per gli aspiranti all’ ufficio di Segretario 
Comunale: tenuti nel :Regno nellà sessione ordinaria 
1870. :— Circolara:31 Dicembre 1870 N. 226-1339 


Citazioni ‘e‘’notifcazioni giudiziarie da intimarsi 
all’ Amministrazione del- Debito Pubblico, e a quella 
della Cassa dei Depositi e - Prestiti. — Circolare 
Prefettizia 47 Febbraio N. 3852 Div. 1° sulla com- 


GIORNALE DI UDINE 










































pilazione dei conti 1870, — Circolara  Prefettizia 
49 Febbraio N. 3082 Div. 1° sulla trasmissione di 
copia del bilancio agli Esattori, — Circolare Profat- 
tizia 15 Febbraio N. 3983 D.v. 2* intorno a Premi 
da-conforirsi ai Comuni per V istituzione di Asili 
Infantili, — Circolare Prefsttizia 10 Febbesi) N 
4751 Div. 2° salla Zspezione Scolastica nel Crrccn- 
dario di Gemons. — Circolare Prefettizis 1 Feb- 
braio N. 2294 D.v. 3° con la quala si pubblica la 
Circolare Ministeriale 26 Gennaio N. 4101 salle 


| ricevute di nofificazione di Avvisi, a contribuenti 


inalfabetti, relativi alla tassa di Ricchezza Mobile. 


e} « Deliberazione 6 Febbraio N. 446: della Daputa- 


zione Provinciale che riforma il riparto d.i Consi- 
Rlieri tra le frazioni del Gomune di S. Giovanni di 
Manzino, — Massime di Giurisprudenza Ammini= 
strativa, : 


DibattImento. Nei dua primi giorni del- 
i andante mese svolgevasi dinaazi al nostro Tribu= 
nale un’ ioteressantissima causa per titolo di ami. 
cidio proditorio. 

Due terrazzani di Barco, borgata nel distretto di 
S. Vito ai Tagliamento, si contenderano da lungi 
stagione i favorì d’ una vedova, che a nostro avviso 
avea tolto le negativo per essere uo’ Elena da con- 
trastarsi — ma, cone in tutto, anche in affari di 


ma che tracciamo nelle suo quaranta quaresima 
avrà nascosto qualche virtù da solleticare i suoi 
drudi. s 

Altro di questi, un giovane sul quioto lustro, di 
aspetto non antipatico, lo stesso che sedeva sul 
banco degli accusati, non era schivo di dirsi padre 
d’ una bambina parbrita dil'a detta vedova nello 
Agosto £868. Sembra che costei dopo esser dive- 
‘ nuta madre, fosse colta dalla vaghezza di cangiar 
d’ amante, e lo contendeva al talamo d’ una sua 
vicina. Sdegnato il primo di vedersi posposto ad 
un padre di tre figli, di età piu:tosto avanzata, 
inizia una lotta di dissapori, di minaccio, di appo= 
stamenti che facea presagira per |’ ano e per l’altro 
dei due ‘rivali una luttuosa fine. 

Difatti la sara d° Ogaissan:i dello scarso anna, 


- mentre il sordido marito Jasciava la casa della sua 


atoanza per tornare alla propria, era colto a tergo 
da un colpo, di fucile carico a grossi pallini che gli 
recava ‘tali guasti ioterni di trarlo al sepolcro. 
Le: mitiaccie di morte diretto replicataments con- 
tro l’ estinto dal suo rivale, la spinta che questi 
aveva di disfarsi di colui il quale contrastavagli il 
raggiungimento. del suo scopo, un precedente teota- 
tiro di devenire al tragico fatto più tardi succeduto 
‘è sviato per la ‘presenza di testim»nj, ricercho fatta 
«dall’avvarsario nell’ accennats s>ra, possesso d’ un 
facile di recente lavato all’ evitente scopo di allon= 
stanare. da sè le traccie del misfatto, erano altròt- 
tanti indizj che svolti colla sna consueta energia dal 
Rappresentante[il Pubblico Ministero, dott, Cappelliai, 
gli procacciarono pieno l'onore della “vittoria, ad onta 
della -ingegnosa difesa dell’ Avv. Dir Teodorico Vatri. 
..Jeri veniva pubblicata la Sentenza per la quale al 
Tribunale, sotto la Presidenza dell’egregio.-Nob.: Al- 
bricci, condannava Domenico G...... per omicidio 
proditorio sulla‘ persona di Bernardo P...... al duro 
‘ateere per anni quindici. 


Teatro Soclale. La vita color di rosa, 
Una catena, La consorteria, la Dote e fioalmente 
la Missione di ‘Donna, ecco I: commedie data da 
ultimo dalla‘ compagoia di Augusto Bertini. Di que- 
sti lavori, tre sono di provenienza francese; ma ciò 
non può costituire un capo d’ accusa contro .il Ber- 
tinì, quando si pensi che la Catena e la Consorte 
ria sono di Scribe, cioè di uno di que’ maestri 
dell'arte che hanno il diritto di cittalinanza in 
tutti i paesi ove l’ arte ba degli ammiratori e dsi 
cultori, 

La Catena e la Consorieria s000 vecchia comme- 

die; però la vecchiezza ne è così flvrida e prospe= 
rosa che i loro anini appariscono solo dai registri 
della parrocchia, ma non da quelle grinze e da quel 
pie di gallina che ne sono talvolta fa copia confor- 
me. Ci sono io esse alcuni difetti della vacchia 
scuola franc»se; vi si vede qua e là la ficelle, la 
molla che meite in movimento il meccanism» della 
fazione drammatica ; certe situazioni, certi episodii 
ed anche certi caratteri sono trattati talvolta con 
troppa crudezza o cou troppa disiavoltura -per .es- 
sere pienamente accettabili; ma dopo tutto e a di- 
spetto di tuito, si vele là dentro la mano maestra, 
e anche coloro che sono più disposti ‘ alla critica, 
non possono a meno di star tut’orécchi alla recita, 
e d prendere il più vivo interesse all’azione che 
1 autore complica, aggruppa, disnoda è risolve. 
- Assistendo ad una commedia di Scribe si è certi 
di non annoiarsi; e guando un lavoro drammatico 
in cinque atti di buona misura, nc1 provoca nell’u- 
ditorio il più leggero sbadiglio, si può dargli il lascia- 
passare ed arometterio nei repertorio drammatico 
universalmente accettato. A commedia finita,  pansan- 
doci sopra, analizzando, scrutando, e sottilizzando si 
possono trovare qua e là dei punti neri nei quadri 
brillanti delle commedio di Scnbs; ma fino a che 
dura la recita, i’ invenzione sedace, !’ intreccio in- 
teressa, i personaggi ti piacciono e ti dispiacciono, 
a seconda del loro carattere, ma infice li costrin- 
gono ad occuparti di loro, e in conclusione ta passi 
una bella serata e nel andar via dsl teatro dichiari 
che sei divertito, E il pubblico anch'esso, allo dus 
commedie di Scribe, ha mostrato di esserlo; e que» 
sto è |’ elogio migliore che si possa fare delle 
commedie medesime. È 

La vita color di rosa di Barriere e do Koch è 
anch’ essa uno di que’ lavo tanto d.ti 6 ridati 
che il parlarne diffusamente sarebbe uu ripetere 
coso già detto un centinaio di volte. Tutti sanno 





fiere criari 














donne la è quistione di gusti, e l’ eroini del dram-” 


‘ onde destare nell’uomo uno spirito di generosa smbi 











ia dn e i i 


che, ad onta di certo tinta un po’ troppo esage; 
to, è un lavoro di merito, scritto con ecceller 
intenzioni, e nol quale io studio del cuore umar 
‘è condotto quasi sempre con molta psrizia, 
. Lo buone intenzioni: ion sono quindi destin; 
ollanio, come dive: un proverbio, a sappezzare l'i 
forno; casa. sì truvino anche nelle commelie, e nc 
solo în quella di Barriere e de Kocb, ma anche: 
quelle dell’egregio Dominici, nella Vote, poniam: 
Chi ci sa diro se vi è una commedia più san 
più ooesta è più edificanta di questa ? La sua cor 
clusiona potrebbe constitaire un’ appendice ai Die 
Comandarionti, & tutta la condotta di essa è tenui 
noi limiti della buona morale. Dateci molto di que. 
ste commedie, c ss il mondo non si converte a mi 
gliori princijî vuol dire che è un pactatore indu 
rito,imperitente, ostinato ... ‘o che nonusa di an 
dare a teatro, La Dote, ché anch” 6ssa è ‘una-nostr 
conoscenza d’antica dala, meritava questo attesta 
di buoni costumi, in aggianta a quel henè, the n: 
fa detto quando ci fu fatta, per la prima volta co. 
noscera, 100 e pi teo 

Qualche cosa di simile merita anche la. Mis 
sione dî donna di Achille Torelli, di‘cui*’pore ab. 
biamo altra. golta parlato jn questo. giornale. Qual 
chedano della Comragnia\ del' Farfalla, nd ricor= 
diamo se Jorik o Tomaso Canella, ha detto che li 
vera missione della donna è .... I uomo: ed &-questi 
sentenza tanto profonda che vera, che, coma si 83 
Achille Torelli ha posta ia. azione in questi com- 
media. L’ influenza" della “donna sull'uomo dat 
dai tempi di Adamo e di Eva; non si tratt 
quindi precisamente di jeri'; e sicsome 

La donne son venute in eccellenza 
To ciascuo’ arte ov’ hanno: posta cufa, i) 

sono venute in eccellenza anche in quella: di per- 
petuare, senza il serpente, l’osempio lasciato ‘dalla 
prima donna... assoluti. Ora il- ‘mostrata in qual 
modo la donna deliba esercitara- quest’ influenza 
















































«zione, è certamente un assuniò eminentemente io. 
rale: e il nostro illustra amico ‘se fio ‘disimpe- 
god da pàr suo. Scommet'iamo che “egli udrà con 
piacere ‘cha a Udine il su» lavoro'è' passato" voli 
| Ufianigai ‘anche alla lerza lettura, comò va bill al 
Parlamento di Londra. Potito) 

E1 ora poche parole circa gli atto! 
sente. che il maggiore. affiatanionto' | 
essi; ‘ha cofitribuito a/ farlì ‘megli 
signora Casilini e il sigàof De' Cip: 
strato in più occasioni di ‘essora ‘artisti coscianziosi 
«0 iutelligenti, e il: Geatiloni è il Bertini -si*rendono ’ 
sempre! più simpatici‘ al'pubblico; Le sigdore Bsl- 
lotti=-Duse -e Guarhaccia' stanno 'bsno ‘tu’ è due 
sulla scena ; ‘e*la signora Bartisi,: prr' essere una |. 
eccellente ‘soubrette, rion 'ceisa‘‘di'esserò anche una |. 
buona amorosa, sapplendo banissiiao' lai prima amo- 
rosa ‘chie non può far' atto‘di presenza in teatro per 
motivi ... interessanti. Anche il sigior Drago indrita 
una parola di lode mostrando delle: 'btione'attitudini 
e. uno, zelo e-ua amore all’ arte sua’ che ‘siamo lieti 
di riconoscergh. i ext BB | 
«Il Bertini, seniore, fa poi le sue parti a «dovere, | 
quella compresa di - distribuire bane la’ loro parti 
agli altri. Badi peraltro ‘alla magiara: coo.cui qual 
che:attore intende il'maguillage. È ‘vero -chis «degli 
attori si.può dite in generale cid: cho Amleto. dice 
ad Ofelia: God has given you one:face, aud yon * - 
make ourselves another, ma se questo: è.spidgabile 
quando ‘le ragioni del dramma lo. esigono, non 
lo si può tollerare quando l'impiastricciarsi la: faccia 
noa solo non è necessario, ma 'è-fatto ancherin ma: |: 
niera da rendere i’ individuo deforme. Sabbato sera 
uo altore si trovava precisamente in quest'ultiumo 
caso, e presentava in sò stesso un vero-oltraggio; al: 
} estetica con quel volto ridotto allp.' atat i {i 
mummia ! a a sr fl E 

Raccomandiamo al sigsor Bartinî di provvedere 
onde ciò non abbia ad accafere-ili duovo ; 6 glielo 
raccomandiamo tanto più vivamente:in. quantochò 
nelia sui compagnia, ove ia-generale: si osserva utia }. 
certa cura degli accessori, che ha.dalla. attrici che !.: 
vestono cod. molta eleganza e degli attori «cha sanno |. 
mettersi béae, un simils scoacio rieice ancora’ più 
urlante e nocivo all’ insieme, road 

La sere di sabbato e di domenica vi ebbe al 
teatro una frequenza ‘maggiore del solito; ma. jorsera 
siamo caduti di nuovo: nel sicutesa di prima, Spe- 
riamo peraltro che questo rilorao dell’ assentismo 
non ‘sia che passaggero è cha ‘il concorso alla com- 
media da intermittente” si faccia continuo, : + 

Noi auguritmo di cuore a) Bartini:.-che; come 
il divino Gugielmo, egli possa procedere di 
vittoria in vittorta code giuagece alla fiae della 
stagione profondamente commosso. par. l'esito, ava- 
ta. Badi però di non abbondare, anzi di scarsog. 
giare in commedie del genere det Sindaco, babbeo » 
di Mon-Ton-Ton! Ogni genere è buono, ma,non il | 
noioso... e neanche il babbeo. 
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Colletta pei feriti Frauco - Prussiani raccolta 
presso la libreria di P. Gambisrasi, ; 
Magicigio di Rivignano it, Li 10, 


Le dette L. 10, furono oggi stesso spedite dal 
Gomitato Udinese alla Società di Solfarino è S. 


Martino per conto dei prigionieri Francesi, f 
I 


Venezia e la sua condizione è. 
conomica. Dall’ Economista d' Italia" togliamo 
l'articolo che segue: pu 

La navigazione di Venezia nel 4869 Tagriiàaa ton- 
nellate 793,756 (di cui 372,678 a vela, 424,072 a 
vapore) con un aumento di ionnellate 84,658 sul 
1868, Il valore coraplessivo del commercio maritti» 
mo @ terrestre di quella città (compreso il transito) 
fu pel 4869 di lire 204.474, 076, con: aumento di 











nei ciccia 
LI a 
41869 il numero complessivo della associazioni poli» 
tiche era nei Regni e passi rapprasentati al Coasi= 
glio dell’ Imporo di 158; alla fino del 4870 rag- 
giunso la cifra 351, quinti più del doppio dell’anno 
precodente. f 
Nei singoli Regoi e paesi s' ebbero lo seguenti 
proporzioni : 


lire 27,338 sul 1868. Gli aumenti principali av- 
vennero nell’ olio d’ oliva, nei pesci secchi 6 salati, 
nei formaggi, nel callò e nello zucchero, ecc., vi fa 
invoca diminuzione nelle conterio e negli spiriti. Il 
commercio delle granaglie fu mantenuto in limiti 
assai modesti dai tanto” deplorati ‘ dazi differenziali. 


che aggravano l’ esportazione par via: di mare; Nel 





nell’ anno 4869 neli’ anno 4870 





Da ralani «0 È 
lesso però lo condizioni commerciali di Venezia : 
i cito a un a poco migliorando. =... -- .. Vienna da 22 a 26 
° Quanto al movimento ‘industriale, le costruzioni * Austria inferiore» 5 » 3 
‘navali versano in condizione tristissima, a_ cagione » superiore» 10 » ik 
principalmente degli scsrsi mezzi finanziari. Lo arti Salisburgo n 2 » 40 
vetrarie sono le più fiorenti tra le industria  vene- Tirolo e Voralberg » 25 » 46 
ziano. La prosperità loro, fuorchè gli specchi, s0- !| - Stiria ” 83 » 104 
: pravvisso ai privilegi dell’ antica repubblica. Si ot- Carinzia » 4 » 19 
| tennero grandi perfezionamenti nelle lastre di vetro, Istria x 1 » 2 
È ceghe i mosaici. Boemia » 27 » 57 
negli smalti e pei mosaici. 153 È 
. L'industria delle conterie, che conta 22 opifici, Moravia i % ) 99 
i si riebbe nol 1869 dalla crisi in cui l'aveva gettata Slesia i 1 1 Ai 
6 l'abbandono della moda pi- Gallizia 7 3 » 8 


nell’anno precedenti 


rigina. ; ; 
Sa fabbricazione del sal marino, 0 la concistura 


delle pelli, la fabbric:zione dei saponi e la tiptoria 


Come risulta da questo confronto, il numero delle 
associazioni politiche si è raddoppiato ia Stiria, 
Bosmia e Gallizia; neli'Austria inferiore, Carinzia e 


GIORGIA DI MIDI 








Joly dalla località in Vorsaglia per collocarvi 1 as- 


sembica nazionale. . . 
Le truppe francesi che erano internata a Ginevra 


in Svizzera, ritoroersono il giorno 6 in Francia. 


— L’ International raca : 1 se 

Nostre particolari informazioni ci mettono io grado 
di assicurare cho il bar. Arnim sarà nominato mi- 
nistro plenipotenziario della Confederazione dell’Alo- 
magna del Nord a Parigi. 


— Leggesi nell’ Iialie: 
Possiamo assicurare cho la vertenza tunisina è 


ormai appianata con piena soddisfazione dell’ Italia, - 


— L’ International scrive : 


Le interpellanze che abbiamo annunciate sulla 
| politica esterna si faranno probabilmente in occasio- 


ne del progetto di legge per l'approvazione delle 
Con-enzioni con l’ Austria; esse avranno per iscopo: 
4. Di chiedere quale sia stato il concorso dell’l- 
talia nei. preliminari del trattato di pace tra la 
Prussia e la Francia: 
2. Di conoscere l'opinione del Governo sull’ e- 


Notizie di Borsa 


FIRENZE, 6 marzo 


50.02 [Az Tab, c, —— 670 
cern] PLOSLIAE, © mr 83,80 


dI: 
Oro lett - RILOL filo e 
da: : ".! 26.271 had Jana alagio 
\0nd, 1ott.(3 m.) = ===] dl Halia —, = (2970. 
Load IR) —_—|Azioni ferr. mari, 326.75 


on. 
Fratics lett,(a vista) 
di SEA mes |Obbl io car, ie 179, 


on, na jo 


DI "menare Obbh,i 
Obblig. Tabacchi ‘470.—[Buoni 
i z pa cailObbl400], 79,50 

TRIESTE, 6 marzo, Corso degli effetti e dai Cambi 
‘6 mesi; e fora for 


‘400.8, M; 19419] :94,28].. 
400 £,.d"O,. |3.412| 400.7: 


a at de 
Amburgo... 
Amsterdam 
Anversa 
Augusta .... 
Berlino -< 
Francof. 32M 
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Londrà 


5 sono in via di miglioramento @ progresso. La me- 
"© tallargia conta la grande fonderia Neville e C., con 
ki laboratorio meccanico, a va ogni dì più allargandosi. 
o Altre industrie consimili vi si sostengono; ma lo. 
redceria è decaduta dallo antico splendore. Le arti 
tessili sono poco floride ia generale; però ha di- 


Moravia si è sestuplicato. Nella Carniola non v ha 
che una Società politica (slovena). Nella Bucovina 
e nella Dalmazia non ve n’ ha alcuna. 

Quanto alla tendenza, ve ne sono 470 liberali 


prograssisti, e 474 conservativo-clericali, e ciò in | 


queste proporzioni: 






SI recente di alcuni Italiani domiciliati a 
zz ; 

3. Quale sia. l’ attitudine dell’Italia alla  Confe- 
renza di Londra; wu È i 
4. Ciò che significhi l'intenzione di occupara la 
parte della Savoià, Ia cui neutralizzazione era stata 


Italia 






Malta: 400 sc, mal. 


riservata dal trattato di Vienna. 





” importanza la fabbricazione pei cordaggi @ È , Li 
i Le vele v'è qualche buoua : fabbrica di tessuti vi liberali conservativi 
i vari în cotone, e così pure di passamanterio : e si Hera ul 46 10 
mantiene abbastanza in fiore la lavorazione dei mer- ustria inferiore 15 46 
letti, pizzi e nastri. —. . o: 8 n x superiora U 3 
Riassumendo, la condizione delle industrie di Ve- n is urgo, 1 9 
nezia è in generale poco prospera, quantunque: ta- polo ® Voralberg 14 22 
lune seguino, un notevole progresso, L’ aboliziona Palo 25 79 
del portofranco gioverà a tutto, facendo cassara l° i- a I 10 
solamento doganale dalla terraferma. Quanto ai Co- pin bi 6 
muni foresi, l'interramento delle foci dei fiumi è oravia 14 7 
della laguna è d’ ostacolo al commercio, non meno Slesia 6 6 
che alle costrazioni navali, alla pesca ed alle altre a 7 3 


arti marittime. Alla Mira vi ha una grandiosa fab- 
brica di candele steariche, colle produzioni 'accssso- 
rie, ed alcune fabbriche di saponi. Buone fabbriche 
di cordaggi si hanno a Marano, Portogruaro a Chiog. 
gia. A Chioggia si lavora pur bene io ebanisteria, 
intaglio ed intarsio in legoo. Ia alcuni comuni vi 
hanno filande di seta, ma pochissime a vapore; in 
generale è un’ industria poco fiorente nella provia- 
cia di Venezia. 0/0 % 


Banca Nazîonale.A Firenze ebbe luogo l’adu- 
nanza generale degli azionisti della Banca Nazionale 
d’ Italia, presieduta dal cavaliere Ceriana, prasidente 
del Consiglio, sufériorà della medesima. A 
Il direttore generale, commendatore Bombrini, ha 
letto una chiara relazione delle operazioni compiute 
nel 41870. x e i) 
Dei dati esposti ‘abbiamo potuto ritenera i se- 
‘ —guenti che riguardano i duo principali rami di ope- 
i razione della Banca, gli sconti e le anticipazioni. 





Quanto al confronto sulia tendenza fra l’ anno 
1869 è il 4870 si ha per risoltato, che delle 4193 
associazioni aumentate nell’ anno 1870, 4106 ap- 
Partengono all’ opinione conservativa-clericale, e 77 
alla liberale progressista, (Oss. Triestino) 


Prestito della Città di Napoli. 
Oggi, scrive il Piccolò Giornale di Napoli, del 2 


marzo, ebbe luogo la decima estrazione del prestitto , 


delta città di Napoli 1868: 

Viasero : L. 25,000 il num. 3839; L. 000 il 
num. £09631; L. 400 i numeri 447133, 46948, 
94076; L. 300 i numeri 83020, 145545, 58658, 
82683; L. 250 i num.: 89374, 112646, 149607, 
84454, 417802, 5915, 150436, 42398, 76692, 
81348, 60926. 


, 





. ATTI UFFICIALI 


.{ ì risultamenti delle conferenze avute coi ministri e 


3 . 1 Costantinopoli £00p.turc. 1 + i. 
— Leggesi nel Fanfulla: “Sconto di piazza da 4.3j4 a 5.114 all’anno 
Questa mattina, in seguito ad invito dell'on. Pe- | . :* » Vienna’ ‘> 3.— aB.112 , 
ruzzi, si sono radunati iî deputati presenti in Fi- | Zecchini Imperiali =. ._£.J..5.81 4/2] 5.82,1{2 
renze, che hanno firmato gli emendamenti relativi | Corone » 
























Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire Turche 
Talleri impy;M.: T. 
Argento p. 100 
Colonati di Spagna 
Talleri 420 grana 
Da 5 fr. d'argento :: . 
ci VIENNA 
Metalliche 8 per 0jg fiori 
Prestito Nazionale » 
.3 4860 ‘ 
Azioni della Banca Naz. + ‘| 
» del.cr;a f.200 austr. + 
Londra per 40 lire sterl. » 
Argento . ... ® 
Zecchini imp. . =. . ». 
Da 20 franchi : . » 


Prezzi correnti. delle graviagli 
praticati in questa piazia î 7 Ò 


{ —11243 — 


alla libertà della Chiesa. L’on. Peruzzi ha esposto 










con i componenti la Commissione della legge perle 
‘guarentigie al Pontefice. Su parecchi punti è stabi- 
lito l'accordo fra il Ministero, la Commissione e 
gli autori dell'emendamento. La divergenza più ri- 
levante è sempre quella che concerne |’ ereguatur. 





DISPA CCI TELGERAFICI 
AGENZIA STEFANI 
A Firenze, 7 marzo 
CAMERA DEI DEPUTATI 
° Seduta del 6 marzo 
Discutesi il progetto delle convenzioni finanziarie 
coll’Austria. 
Oliva le combatte, trovandole contrarie all’interesse 
dell’Italia. 
Visconti- Venosta è Sella le difendono. 









Ronchetti espone le ragioni della minoranza contro | Fromiento (ettolitro)..it1..22.15 ad it-Ij 29.09 
Îl progetto. Granotarco” =“ 2; »,d245,: »° 1282 
Dopo alcuni incidenti sulla votazione degli articoli, | Segala a" ASSO » 45,50 
414° o.il 2° sonò approvati. ° Avena in Città» »rasato» 9,50 i «Bo 





Spelta Y 


Nel 41870 si scontarono numero 319,812 effetti 
per lire 828,666,172, e si faceva numero 58,033 
antecipazioni per lire 244,387,179. 

Gli utili netti dell’anno ascescro a lire 14,582,085, 
sulle quali furono assegnati due dividendi semestrali 
di tire 90 ciascuno. 

Dopo questa lettura: venne letto, dal. cansore 
commendatore Balduino, il rapporto intorno alla vi- 
gilanza esercitata dai censori sulle operazioni della 
"Barica, e specialmente sulla spose. 


La Gazzetta Ufficiale del 3 corr. contiene: 

4. Ua R. decreto del 24 febbraio che rettifica la 
tabella a anuessa al R. decreto del 3 dicembre 
1870, nella parte concernente le preture ed i co- 
muoi di Cori é Valmontone, dipendenti dal tribunate 
di Velletri È 

2. Un R. decreto del 34 gennaio, che approva 
la istituzione di una cassa di risparmio nel comune 





Mionaeo, 6. Le elezioni pel Reichstag tedesco 
conosciute finora sono quasi tutte liberali, 
Londra, 6. Napoleone è atteso a Chiselburst, 


Il Times dice che itedeschi sgombreranno Monte 


Valeriano il 7 corrente, Rouen îl 42 e la riva si- 
Distra della Senna il 19. 

Rtoma. 6. Il Papa tenne stamane un conci- 
storo segreto, Lessa un allocuzione redatta da tre 
membri della compagnia di Gesù, Attaccò gli autori 
delle cose avvenute in Roma dopo il settembre, e 


Orzo pilato » 
».. da pilare . 
Saraceno . 
Sorgorosso 
Miglio PAST 
Lupini 3 
Lenti al quintale 0400 chilogr. 
Fagiuoli comuni . 
»  carnielli e schiavi » 
Castagne in Città — »crasat 









. Da quel rapporto risulta, tra le altra cose, che 
la Banta concorse nel 1870 ai pubblici tributi per 
la cospicua somma di lire 3,155,282. 7 

I ceosori chiudevano la loro relazione facenlo i 
più vivi elogi del modo' col quale viene ammini- 
strato quel nazionale istituto. 

Dopo di che gliazionisti approvavano, senza 0ssar- 
vazioni,- il resoconto ‘dell’ esercizio 1870. 

(Gazz. d’ Italia) 


Strasburgo. Il bombardamento di Stras= 
burgo ha distrutto la biblioteca, i cui tesori, in li- 
bri manoscritti erano considerevolissimi. Ora si sta 
per ricostituirla, completindo quella dell’ Accade- 
mia. Il ministero prussiano det culto ha ordinato 
che tutti doppj delle biblioteche reali pubbliche 
sieno offerti a Strasburgo. La sola biblioteca dell’u- 
niversità di Konisberga ha all’ incirca 40,000 votu- 
mi dispombiti. Molte corporazioni di dotti, le Acca- 
demie di Monaco e di Vienna offersero a Strasbur- 
go le loro pubblicazioni; e, d’ altra parto, le più 
importanti librerie della Gerinania prasentarono il 
loro catalogo, onde se ‘ne scelgano le opare che 
possono occorrere alla biblioteca, e consimili offerte 
furono fatte da ‘molti privati. Uan dotto, a mo’ d' e- 
sempio, che ha perduto il suo waico figlio nella 
guerra attuale, destioò tutta la sua biblioteca a 
Strasburgo, Le facoltà universitarie che vi esistevano, 
non appena sottoscritta la paco, saranno trasformate 
in guisa tale, da acquistare il pérfetto organismo 





di Nereto in provincia di Teramo. 


La Gazz. Uff. del 4 contiene: 

4. R. Decreto 3 febbraio, n. 74, che approva 
la pianta organica del personale della segreteria della 
R. Università di Roma. 

2. R. Decreto 24 febbraio, n. 84, coa cui sono 
devolute al Ministero di grazia e giustizia le attri- 
buzioni della presidenza degli archivi di Roma, ed 
estese alla provincia di Roma le disposizioni relative 
al’ ammissione agli esami degli aspiranti alla pro- 
fessione di notaio, alle malleverie dei notai, al 
giuramento da prestarsi da essi, alla legalizzazione 
delle firme dei notai e dei conservatori delle ipoteche. 

3. Nomine nell’ Ordine equestre e militare dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. 

4. La concessione dell’ exeguatur ad ufficiali coo- 
solari esteri. ) 

5. Disposizioni nel personale delle capitanerie di 
porto e delle carceri giudiziarie. 


La Gazzetta Ufficiale del 8 contiene: 

4. R. Dacraio 34 gennaio, n. 82, che approva il 
regolamento per le spese da farsi ad economia in 
servizio del Miais'ero dell’ interno 

2. R, Decreto 5 febbraio che autorizza la Società 
anomina cooperativa di consumo per azioni nomina- 
tive, col titolo di Società economica alimentaria di 
Cagliari, sedente ih Cagliari. 


respinse ogni idea di accettare le gnarentigie, De- 
plorò la guerra della Francia colla Germania, e de- 
plorò le condizioni di Roma. Alluse all’inoadazione. 
Dichiarò la sua riconoscenza per tante prove di at- 
taccamento ricevute dai fedeli dell’orba cattolico, 
disse di sperare nella divina provvidenza e nominò 
i vescovi di alcune sedi vacanti. 


Wienna, 6. Mobiliare ‘255.20, lombarde 
470.-=, austriache 284.30, Banca nazionale 723,—, 
papcleoni 9.90 tj2, cambio Londra 424.28, rendita 
austriaca 68.33. . » 


Riarsighia 6. Francese 52.50, ital. 55.—, 
spagnuolo — — nazionale 4.73, austriache —— 
lombarde 232.—, romane 443,75 ottomane. 
egiziane —.— tunisina —.— lurco —.—., 

Merlino, $. Il Afonitore pubblica un decrete 
annullante tutte le. proibizioni di esportazione @ 
transito a datara dal 4 corrente. 

Bruxelles 8. Si ha da Parigi 4 (sera). Mal- 
grado l’agitazione in alcuni sobborghi, non è.se- 
gnalato alcun disordine. 

Aurelles de Paladine, appena giunto prese il co- 
mando della Guardia Nazionale della Senna. 

Assicurasi che il Governo trovasi in grado di ver- 
sare il primo acconto di 500 milioni, che deve li- 
berare Parigi dalia vicinanza dei Tedeschi. 

Tutte le tenppe di linea lascieranno la Capitale, 
e saranno rimpiazzate da 40,000 uomini scelti nei 
diversi corpi. 





PACIFICO VALUSSI Diretore e Ger 
(£. GIUSSANI Compropri 


















D'AFFITTARSI IN G 


col 1° Aprile 


RESTAURANT 


ALL? EUROPA. .: 
in Piàzza Trauiich,' con visto: Salone, 
focali annessi, e relativi tobili, giardino, 
ghiacciaja per deposito di birra; nonchè 
gantina ed alloggio. }; 0... 

Da insinuarsi presso:-il propriétatio 
‘ sig. Amtonio de Stabile. 3 

L’ acqua Anatherina di Popp. 
Fra gli articoli, che non ingannaro la pubblica 
credulità, distioguesi l’acqua-anatherioa di Popp, 
che da 20 anni gode il favora del Pubblico senza 
bisogno di ricorrere ad inganni o a_ contraffazioni. 
Mediante le sua chimicho proprietà, quest’ acqua 
vale a sciogliere la mucilaggine che suol formarsi 
su a fra i denti, e‘con cid: rande:impossibilail suo 









3. Disposizioni nel personale dipendente dal Mi- 


iversi , Corr. di Mi 
della università tedesche, — (Corr. di Muano) nistoro' dele finanze, | 


paracriu) 


VaR SE 

Colente lilla essere intenzione del 
Governojdi acquistare un punto nelle costa radiane per 
impiantarvi una colonia che potesse anche offrire 
* un porto sicuro per le navi italiane che navighereb» 
bero in quei mari. Fissata la scelta, la quale sombra 
essere la baia di Dal ora pura della Compa- 
gnia Rubattino, il Governo sarebbe deciso di aprire Graz, 6. Corre voce che |" ex-im Napa! 

ì Ì : : , peratore Napoleone 
subito trauativo per acquistarne la proprietà. prenderà stabile domicilio presso Graz; egli tratta 

3 l acquisto del castello di Eggenberg. 

‘Le assoclazieni politiche In An- Bordeaux, 5. Il generale Changarnier si è amma- 
stria presero uo grande slancio nell’ anao 1870, | lato. La sua grave età fa temere una catastrofe. 
in confronto all’ anno preceiente. Alla fine dei Thiers fece ricercare per .meszo dell’architetto 








CORRIERE DEL MATTINO 


— Dai telegrammi particolari del Cittadino to= 
glismo i seguenti: 





La Libertè parla del progetto di organizzare un 
campo permanente di 410,000 uomini in Algeri, che 
si rinnoverebbe ogni anno. 

Francese 51.40, prestito 54.85, italiano 56.50. 

Notizie particolari da Versailles recano che la se- 
conda armata sfa per mettersi in marcia per ritor= 
nare in Germania, 

Il quartiere generale coll’ Imperatore, Bismark 6 
Molikeé ‘lascierà Versailles martedì. 

Il telegramma annooziante ?’ intervento dell’ In= 
ghilterra è smentito ufliciaimente da Bismark, L'Ine 
ghilterra tentò soltanto di far diminuire la cifra 
della indennità, 

Bruxelles, 5. Si ha da Parigi d. leri suc- 
cessero' alcuna: dimostrazioni in piazza della Bastiglia. 


indurimento, Per questo essa è il miglior mezzo di 
ripulira i denti nella mattinz a nel ‘dopo pranzo. 
Con gran vantaggio fu essa adoperata anche noi casi 


- in cui comincia a formarsi il tartaro,:reàgendo con- . 


tro il medesimo. Inoltra ridà.ai denti. la. primiera 
loro bellezza, ed è assai vaotsggiosa . par ripalire,i 
denti artificiali, E ottimo calmante nei dolori dei denti 
guasti, e nelle affozioni reumatiche. degli stessi. 
L'acqua anatherina combatte l’ alito cattivo, rallerma 
i denti vacillanti, e risana lo gengive che facilmente 
sanguinano. La voga in cui è l’acqua anatherina 
effetto del suo merito iniriasaco, nè devo essero. in 
verue modo confusa con gli articoli di ciarlataneria, 
che ‘appena tolti ai mercati convincono .il pubblico 
del loro poco valore. 
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GIORNALE DI UDINE 







































no ATTI upriziAni 


192” 


aggiudicata la vandita qualunqua sir il 

numero degli offarenti 0 delle offerte. 
L' asta sarà prescioduta dal sig. Sin- 
daco a di suo. delegato a: norma dolle 

‘| vigenti leggi, del prasente avviso.e del 


9 | quaderno d’ oneri ostensibila prasso que- 













. FOA sta segreteria muaicipale e sarà aptrtà 
è “MUNICIPIO DI MANZANO dl civion 8123 e, tonnia col metodo 
uu ica ell’ estinzione ‘della. candela vergine. 

e velo ‘ee dh E intende aspirare dovrà depo- 
“A Rand 8 zo dorrenta d' aperto” ‘stare 1, 843 in valuta legale o-carto 

° di non at pito di Mangia 'élamen- | dello Stato al cora di borsa. .. 0. 
‘Sato, pri fa stabia: fomminile di questo Il prezzo di delibera dovrà: pagarsi 
- Lafolnogbiicit dè aniiisso È dunno she ‘ft dotto s6ì mesi.o.l’ altra metà Ni 
endio di it..Ì. 366. È | ui anno dalla stipulazione del ‘contratto. 










. Il terthin utile per presentare'a que 
st Ufticio! ‘oll'rta. di aumento’ non infe- 


“Rspiragiti + presenterà. le loro 
U 
È * riòré al ventesimo ‘del prezzo di prima 


istanzo a--quést’ Ufficio Municipale entro 

> da téfmirie, coreddaid dai voluti 
dl Ul . SLI 

a -notiiayi& di spettanza” del Consì- 


itio ale, vincolata! pot all’ appro» 
dazio del Consi Provifbtàlo scola= 








"ef. déciiio “Quinto giorno successivo a 
quello: di agbidicazione Il cui ricalaio 










stico, ma pe Comuni di Ampezzo, Tolmezzo 6 Pieve” 
zano, li & Mard 18/0. di Badore. a ii 
Ml pr ro dI S' intend@ di' sb che, nom succedendo 
+ I Siodacd “> ame i nel dì ‘soprà stabilito, 
‘An Taentof 1; Îl ‘timo deliberamento diverrà deficitivo. 





fi ‘Durante le ore d’ Ufficio oguung, po» 
trà prendere cognizione delle condizioni 
| di vendita, È det 


n Stgratal . 
A Dighro. © 








2 pla Ufdicio 
(LF 








febbraio 1874, 

Péril' $indabo stente 

“L'‘Assessbre ‘apzisno 
Corsano G. Barr. 





130° Dis di Udine Ck 
uune d Pradadiano ; 
IR AYViSO i 
<A too tardo torrente resi 


. 


sini 
Set 





Dinieriziohe delle piante 





idett: | 












ib-conchrso al péstn di Marfitidivà Co- | pit * pecore È 
stanti «cons I3 obbligo. di rsidenza 10 | Pisole del gm. a7 dalai fa 
adamano,. yarso lo jstipendio, apnuo, di, |: |; 3 > 533 fi ; 
ci SSA in quiuro eguali | =, | 0. -> 354008 v44 
Aîo postagipaie. |, ica 
“gelo asfliranii: proddranno Je; loro,igtan: :| > 5 DI dEi 3 s 





21 inte” ci 


+ corrgdgi | 3 
: _. Potalo: pianto n. 4340 n, 438 


cfai voluti - dacumesti a 
a di legge; a questo Ufbcio.Muoi- 
del euffe E bm suindicato. 





: NO! "gì spettanza del Consi-- |. 
tao e i 
Det Iffio Mabici)ute 
Pradonton, $ marzo 4870, 
Per il Stddàdo 1° Atsesì, 
Nidolt Canso-Dradoni 








approvazione: su-., PO TRART EER —: 
da ATTI GIUDIZIARI... 







© N. 098. 4 
pt o 
Si hotifica a Giusep o. Cellavina fa 
+ Pietro [dî © Villandidi* £ Giuseppe Fabro 
q.,m. Giacomo di. Chilsrédo,, 
Melocco, -éd a’ Utigi ‘Fradcescatto fi 
Giuseppe di d. Giovaridi, di'Casarsa, che 
Dabiela Timbubiti di $. Diniele 40- 
‘mipistrgiore della Massa concorsuale di 
Loteswg Dif Frideciblii con isti 
2 setleràtira ‘‘1870 n. 8475: chieso la. 
vendita; all’ 58% Fubblita degli immobili 
della! rin da l pdierizzizione z 
vi siste i amuo tipa 3907, | ricupera di alcubi foaiti, ed altro; cha 
«EA. ars OLE nto solita fi in does a domandi si è Assaia voi pri- 
fissata ad-'uîi i0h6 I vià di éSperitmento. | ma udignzà 3128 novembre. per le de- 


i anti: dovranno, pri ques. |. duzioni degli ‘interessati,; la quale fu pro- 
pe RT to Panda e Fugita 2146 p.'‘v. ibarzo; e ché non 
* li loro fi Gin bo}lag RATE: dor" 

"pd E ole 














SENIO È 2 
'2ovincia di Udine Distretto di Tolmezzo 


Municipio di Paluzza 
AVVISO DI CONCORSO ., ,.;.. 


‘A, tutto il-34-marzo p, v, viene. aperto 
« Iuwoncorso -al.-pesto- di Mammana Co- 
- Raunale con-residenza . ln dicai 





fcescatto ‘fu 
























esséiido ' oto il'Itiogo della attuale di- 
#. pedata 


SENI 
a) Fedo di fiascità) 


À i_b)xGerkiirato if pa ‘Condote ri 
cacao SIEDE, 
di 


£ Bonzio: Comiunilei. ‘ + 
°°- Dal Municipio di Palizzi” 
‘ dl 27:fobbraio 187%: > 








1 hrof: db L..| 














stj oss 


‘fostà; più chio niehd: Scipo: such, di 








zogcliera'nò'rifadsita; doll’ intore” al 





i. Li seno 
piaccia, 









indicazione. scadrà, alle. ore, 4.ant;, | 


' vérrà pubblicato all’ albo di questo e dei, .|" ga 
E ‘60ntro Regina Morattt fu' Vibcénto"di 


È dî sia dimér 


_2be10 larice . 


si spie te 
‘a Valeglino.. 


4 zibne. È 


mora di. essi Coliavino, Fabro, Molocco, 
© Francoscuttosi è deputato loro in cu- 
tatoro questo avv. Dr Giacomo Borte- 
lotti, onde la vertenza possa seguire a 
termici della vigonte procedura, libero 
però ad essi di provvedere altrimenti, - 
Daila N. Pretura 
S. Daniele li 49 febbraio 1874. 


HR Pretdro! . 
MARTINA n 
Pellariné 





N, 4263 f 


EDITTO 


. La R. Protura Urbans in Udine ret 
dé noto a Giacomo fa Niéblé Taboga di 
Pabtianico dd ora sSsente' d’ igobta di- 
mori chie: Giovanni” fu' Nicolb'Tabugà |, 
sotto questo riuziero e data ha pr 
tato ‘Cotilto di ekso”' ioni Mal È 






Gradisci, dî Sedegliano la  potizione per È 


divisionè' dî sbstanza ed alibrazione cen- 


È stiarià @ possesso; sulla qual petizione & 


fissato pel contradditorio it.24 aprile p. 
v., è ché per non essere goto. il luogo 
gli fu deputato in cura: 
tore questo avv. D.r Auguato Cesare, 
Lo si ‘eccilà a comparite ia tempé 
personsilzenta ovvero a fare avere at 
| defutatogli cùratote i necessari documenti 
di difesa od a hofuinare da. se stesso uri 
| dltpo * Patrocinatore code li. causa possà 
proseguirsi a norma delle vigenti ieggi; 
altiitenti dovrà attribuire ‘a se medesi= 
tod: lè tonseghenze della sua) inazione. 
-Si.pubblichi. come.di metedo e si: in- 
serisca per tre volle consecutive nel 
| Giornale di Udine. - — 
Dilla R. Pretura Urbana . 


Udine, 27 febbraio 4871. 

















Il Giad, Dirigi 
LovaDivà < ; 
Baletti. 
N, 460% o ai 
EDITTO. . (i; 
Si notifica che bopra 'patizione di Ma- 


ria Zij-Dofiga di qui contro Giovanzi.ed. 
Adtohis cobpogi Cuttini venivano, gli 
stessi preceltiti col decreto 40 gennaio 
Pe Pi. + ,244 a; pagare all’attrico la 
‘sordina di | 200 ed accessorj, e che 
essendosi verificata 1 assenza e'’l’ignota 
into i corjagi suddetti. fu-loro. no- 
milato ii curatora l.aty. D.r :Cesara dî 
Qqui.clie dovranno munirsi di mandato 0 
niotiinare alirò curatore, attribuendo & so 
stessi lè cotiseguenze della propria ina- 











Locchid si pUbblichi nei Inoghi di 
mélide. 
._ Dl R. Triburale Prov. 
Udine, 3 marzo 1871. 
li' Reggente 
Cakraro 
G. Vidoni. 





n ci fore Hia in. pronto materia per un svcondo volomi d 
onti. popolari. "Esso sarà ad um sn per giù della mole del primo e 
edésimo formili; conitarià cioè fogli 28 di stampa, ovvero pigine 400, piut-. 


questo si ‘è, come del primo volume, d' insi- 
ri sentir e un agire delicato e'gditilé fu ardioia Gdo uria torale:nò pia- 
famigli è Alli putris: Hi metodo non diversi- 
herd neafich'esio’dil ienaio nel voluma I, s' avrà ia mira cioè che la liagua sia 
italiano;-e.‘alla voci ibchiche è di non comune intelligenza 
Prisponidenti frudlinò è veneziane. 

ir. 2 è cent. 25 da pagarsi per comodo di cui così 
in doe rate: La primi-di lite 4 e ceot. Bs alla consegna dol prima foglio; 





ANNUNZI ED ATTI GIU 


tc E nin remote bici eendniiaoy È ci artt cacce cirie 


| Ringraziamenti per la salutaré attività DELL'ACQUA ANATERINA per fa 


* ci fu mezzo di guarire, 


+ Roviglio, in VENEZIA fupmacia Zompironi, Botter, Panci, Caviola, in ROVICO A. Diogo, in G0- 


E la‘s6fonda; di lire 9 aria rimessa: del foglio XU 
i Ove si riesca 2 raccogliera un numero tale di sorj da coprire. presumibilmenta 


s''incomiacierà al più ‘presto possibile, coll’ impegno di 










ipso 
de; la 











piante. |. ltffare duo fogli al mese, uno al 4?) altro: ai: 415. i > 
da» L autore Gi! volge’ Hiubigsb agli ailiici,. perolia gii sieno benevoli d’ appoggio 









‘in ‘gliesto 406, lavoro, ‘a. prega.3 signori Siadaci 6.i Segretarj comunali di adoperarsi 
a: procacciargli qualche firma sia dalle Direzioni delle scuole ordinarie e serali, sia 
| dallo bibliotedhò popolati è di ‘quanti ‘atino riella lettura il dilelto nou tscompagaato 
All ville NS i 
Da ultisio quelli He .intéiidono Associtrài faranno grazia di uiaddare' il loro 
" Coopidine, Nome è Domicilio ben ‘marcati agli editori JACOB e COLMEGNA in Utine. 
ì De Ufine, ASTI, Tipografia. Jtcod è: Colucegna. 


ina effetiò per. ‘ibticanzà di 
icaofo vtentità: id questo! giore 
vendita: sl 'iniglior'Gffirente di 
iano Heaihgss del Hosco Gia 
* regolarmente ' niarteliate, io: qué» 
ciò Mu rlel'‘piornò di-la- 
ì alle dre 9 ant. si 
canto Hel qualè sarà 


















sti i 
nedt 20’ tnalzo pi 











tertà vin secondo 











DIZIARII 





THE GRESAM 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA, VITA 
SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via dei Buoni, Numero 2. 
Cauzione prestata al Governo Tialiànoò L.550,00%) 
SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA. ——. 


L. 28,000,000 
» 8,000,000 © 
21,878,009 


Fondi realizzati 


Rendita anoua i . " s “ . 


Sidîstri pagatie polizze liquidato < to...» 








Benefizi ripartiv, di ci "80 do agli assicurati "4 «++» 5;00C,000 
Proposte ricevute 47,878 per un capiialo' di ne reni Ba Baia 475 
Polizze crhbsse 38,693" per un capital di =“... > 406,963;875 





per da Provibcia, posta in 
ge di in! 


Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Principale 
Udine Contrada’ Cortelazis. 





Li 


ACQUA DENTIFRICIA ANATERI 
DEL DOTT. 3, &. PP». 
Medico - dentista & Vienna (Astrid). 
Patentata e brevettata in Inghilterra, in America e în Austria. 


dol A 7 

.. _ Suariste istantaneamenté e. radicalmente i diù' Violenti mali ni dénti, Essa servo a pulire i depti 
îo generale, soche allorquando eono intaccali dal lartàto; e rende ai dénti' il loro color naturale ; 
essa serve anche a neltare i depti artificiali: Quest'acqua risena la purelenza delle gengive ed è 
un mezzo sicuro e positivo per dar sollievo nei. dolori provenienti da, denti, corinti 4 così prima 
dei dolorî reumatici aî deoti per conservare ua buon alito, e a purifieario quarido anno fun- 
gosità nelle gengiva È provatà la sua' efficivia nél raffermore i donti' smossi © per rinvigorirà le 

gengive che fanno sangue troppo facilmente,» 19 i di . 
IL. 2.50 la hoccetta. 








di 


agli 
turi 





bocca del D.r J. G. Popp, 


. Meédico-pratico dentista in Vienna; Città Bognergassè n.2 i 

tI sbltosètitto, dichiara spontaneamente e cob piacero cha avendo lo ‘gengivo spugndeae facili 

8 for sarigue @ dei denti catiati, mediante l’uso dell'Acqua Anaterina perla bocéa, 

dal Dir J. G. POPP, medico dentista pratico în Vienna; vidé le gengive ritorntira‘del Ir tolot ‘' 

naturale ed i denti; riscquistaroso la Joro fortezza: perciò io ringrazio rordislmentd: simo i io" 
Tà pari tempo acconsentito; wol ontieri acchè alle presenti righe sia date la necesi Lia “pubblicità 

affinchè la salatàre sttività dell’ Acqua Anaterina per JR bocce, sia fatta nota ai soffe- 


renti di. denti e di bocca, ‘ i 
. oca M. H. J, DE CARFENTIER, 
Sig. Dir J. G. Popp, Medico-Deniista-Pratico in Viénnd, Città Bignérgasse, 2% 
n rebuitz; 44° giugno 4890, 








,Di conformità alla mia ordinazione ho ricevuto la sua: dequa Anaterina por la ticoa di edi 
ne feccio uso da anni col. miglior sucerazo mentre, oltre del pulire .i Fenti dal tartaro ‘a da. qual- 
siast stra materia ché vî si attacca, disteagge - piéoamente ogni ‘odote cattivo proveniénte' dalla 


3 perciò io la trovo assai cummendavole; Con stima e devozione; « i 
FENDLER, R. Procuratore @ Notejo, 


Sig. Ds I. 6. Popp, Medito-Dentista Pratico, Vienna, Città, Bognorgasse; % 
Illustrissimo signore! ; Kockfilu, 9 dbvémbre 4 i 
Da quattro sbni fb soffriva di dolor di denti, e, malgrado d’ aver consnltali molti medici 









; Poche settimone fa, meritre mi lamentava con una donna del mio male, ‘essa mi indicò.Ja di 
lei insuperabile Acqua Anaferina per la bocce, ed avendone io de, allora. falto uso, mi trovo già 
pienamente liberato del dolor di denti. Perciò i0 ho 1’ obbligo di esteroerle i miei ringraziamenti, 
e raccornando caldamente questa salutare di lei Acqua Anulerinà per la bocca a tutti coloro che 
soffrono del medesimo male. i 4 i 

La prega di mandarmi quanto prima due bottiglie della genuina Acqua Anaferina pet la bocca 
ed in attesa d'essere favorito mi sottoscrivo colla massima stima. 1. Hifdoa, 
L HERZOG. 


Sig. J. G. Popp Medico Pratico Dentista in Vienna, Città Bognergasse, 2, 


Ricevete i mibi cordiali ringraziamenti, per il gentilé invio di sei bottiglîo della vostra Acqua 
Anaterina per la bocca, Fra i 60 fanciolli cretini, che io accolgo finora in questo stabilimento, ve 
n° erano solamente due che pativano di . ... Uno io i" ho curato con mezzi omeopatici, prima 
che avessi Ia vostra segua: coll altro però adoperai la vostra acqua ed ebbi a stupirmi della, sua 
azione sommamente sollecita. In attesa dell'occasione di replicare la prova‘ tanto nell’-intetriocomi 
fuori dello stabilimento. io dilazionai fino ed ora, ma adesso non. posso differire più oltre a: ve 
esterno i miei ringraziamenti per lo vostra filantropia. i; IC L: 

Appena otterrò ulteriori favorevoli risultati, non mancherò certamente di farvene tosto partecipe. 

Ringraziandovi di nuovo vi suguro salate e prosperità. 2 

Craschoitz in Slesia. 5 





Vostro devatissifiio | 

apt Conte von DER RECK-VOLMERSTRIN 
Pregiatissimo Signore!; ua : SA d.- 
Erano già dodici enni che io, sebbene avessi adnperati. molti. medicamenti suggerilimi. da .va- 
lenti medici-dentisti, sofiriva acuti dolori ai denti essendo sconnessi, caristi, e Îe gengive quasi 
sempre gonfie | quando avendo’ letto avanti‘uo’ ando sul Raccoglitore di Rovereto dela sua Acqua 
Aosterina per la bosea, mi venne'il salutare pensiero di sdoperaria. Bnon pensiero £ felica espe- 
rimento, chè dopo d’ averne fatto uso d'una sola boltiglia non ebbi a soffrire dappoi slenii malore 
Non posso adunque a meno di encomiarla e di attestare a Lei i miei più sent.ti ringraziamenti 

pel suo nuovo ritrovato. 
Brentonico, 2 febbraio 41870. 


Nel ‘Preotino. Umilissimno Servo 


N. PONTARA. 


DEPOSITI : In UDINE presso Giacomo Commessati a Sanlo Lucio, e presso A. FILIPPUZZI, 
e ZANDIGIARONO. TRIESTE, farmacia Serravallo, Zanetti, Xicovich, in , TREVISO farmacia reale 
fratelli Bindoni, in CENEDA farmacia Marchetti, in VICENZA Valeri, in PORDENONE farmocià 





RIZIA. Pontini formac., in BASSANO L. Febbri, in PADOVA Roberti farmac., Cornelio farmiaà, 
in BELLUNO Locatelli, in SAGILE Busatti, in PORTOGRUARO Malipiero. 


| CONVULSIONI EPILETTICHE. 


(Epilesia) 
per lettera guarigione ràdicale e pronta, fondata sopra nume».; 
rose e lunghe esperienze : 

successo garantito 
per una efficacia mille volte provata — favio di franchi 30 — 


M. HOLTZ 
38, Lindensir. Berlino (Prussia) 
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